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Abstract 
 
Nell’ambito delle attività di Orientamento nella transizione scuola-
università (PCTO), l’Università Ca’ Foscari di Venezia ha attivato 
un progetto di formazione e ricerca sul tema “Lifecomp e nuove 
tecniche di apprendimento per il life design”, con 125 studenti 
delle scuole superiori. L’obiettivo era di rendere consapevoli i ra-
gazzi della pervasività delle LifeComp, del loro integrarsi con quelle 
promosse dalla scuola e del loro valore per la costruzione del pro-
prio progetto di vita. 
Come possono gli studenti farsi carico delle proprie LifeComp? 
Quali metodologie didattiche ne promuovono lo sviluppo? Qual 
è il valore di un approccio student centred che integri capacità per-
sonali e sociali e mentalità di crescita, pensiero critico e proget-
tuale? 
La ricerca riflessiva, quali-quantitativa, ha evidenziato la mancanza 
di risposte da parte della scuola per lo sviluppo del benessere degli 
studenti (gestione dello stress, distacco della scuola dalla realtà, 
scarsa empatia degli insegnanti, didattica frontale) e l’esigenza, da 
parte degli stessi, di rivestire un ruolo più attivo nell’ambito dei 
processi decisionali attinenti alla loro formazione.  
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As part of the School-University Transition Orientation Activities 
(PCTO), the Ca’ Foscari University of Venice has launched a train-
ing and research project on “LifeComp and new learning tech-
niques for life design”, with the participation of 125 high school 
students. The aim was to make students aware of the pervasiveness 
of LifeComp, their integration with disciplinary skills and their 
value for the construction of their own life project.  
How can students take charge of their own LifeComp? What 
teaching methods promote their development? What is the value 
of a student-centred approach that integrates personal and social 
skills, growth mindset and critical and project-oriented thinking? 
The reflexive qualitative-quantitative research has highlighted the 
lack of responses from the school concerning the development of 
student well-being (stress management, school being disconnected 
from real life, lack of teacher empathy, frontal teaching), hence the 
need for students themselves to play a more active role in the deci-
sion-making processes relating to their training.  
 
 
Parole chiave: student voice, lifeComp, Percorsi per le Competenze 
Trasversali e l’Orientamento (PCTO). 
Keywords: student voice, LifeComp, Pathways for Transversal 
Skills and Career Guidance (PCTO). 

 
 

 
1. Introduzione 

 
I rapidi cambiamenti degli ultimi anni hanno posto gli adolescenti di 
fronte ad un divenire sempre più incerto e difficile.  

Rendere educativamente sostenibili le transizioni, affinché i giovani 
possano navigare orientati nei diversi contesti di vita (Antonietti & Valenti, 
2017; Boffo et al., 2022), significa superare la dicotomia tra scuola intesa 
come luogo di formazione della persona, e scuola occupata a erogare pre-
stazioni didattiche ai fini dell’istruzione (Gentile et al., 2023). Implica che 
la scuola insegni ai discenti ad adottare forme di pensiero critico e creativo, 
ad acquisire consapevolezza in merito al benessere personale e collettivo e 
a collaborare con gli altri.  

A tale scopo, la Commissione Europea ha presentato il framework Li-
feComp, per dotare i sistemi scolastici europei di un linguaggio comune 
rispetto alla “Competenza personale, sociale e abilità di imparare ad im-
parare” (Sala et al., 2020) e per sensibilizzarli ad educare tutte le abilità 
inerenti, all’interno del percorso scolastico. Il LifeComp è strutturato in 
tre aree. L’area personale contempla le abilità di auto-regolazione, flessibilità 

Sessione Parallela 6   |  534  |  Pratica   



e benessere. L’area sociale consta delle capacità di empatia, comunicazione 
e collaborazione. Imparare ad imparare è suddivisa in due processi: pensiero 
critico e gestione efficace dell’apprendimento, a cui è associato il fattore 
della mentalità orientata all’apprendimento e alla crescita personale. 

Nonostante l’esigenza di sviluppare le LifeComp nel percorso scolastico 
sia condivisa in letteratura (Masseroni & Ravotto, 2021; Lisimberti, 2023; 
Pellerey, 2023), sono piuttosto contenute le esperienze atte ad integrare il 
framework in attività didattiche già esistenti, o ad inserire nei curricoli na-
zionali nuovi contenuti e obiettivi. 

Tra queste, i Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 
(PCTO) mirano ad introdurre i giovani al mondo del lavoro e a fargli ac-
quisire life e soft skills, per lo sviluppo di un sé più consapevole e respon-
sabile (Baschiera, 2023; Carletti, 2023).  

L’urgenza di formare gli studenti accompagnandone la crescita in tutte 
le dimensioni che compongono la persona lungo il corso del suo sviluppo 
(Nussbaum, 2012) è uno dei fondamenti della riflessione pedagogica. 
Entro tale orizzonte, i PCTO si propongono con l’intenzione di contri-
buire al design di un curricolo in cui lo studente svolga un ruolo attivo, 
ponendo al centro dell’azione formativa il proprio progetto di vita (Pala 
& Mura, 2022).  

 
 

2. La ricerca-formazione 
 

È in quest’ottica che, sulla base del DM 934/2022 relativo all’Orienta-
mento attivo nella transizione scuola-università, è stata svolta dall’Univer-
sità Ca’ Foscari di Venezia una formazione complessiva di 27 ore sul tema 
“Lifecomp e nuove tecniche di apprendimento per il life design”, coinvol-
gendo 125 studenti delle Secondarie di secondo grado del territorio.  

In linea con la prospettiva del movimento Student Voice, gli studenti 
sono stati resi protagonisti del proprio processo di apprendimento (Rud-
duck, 2004), sia come «fonte di dati», sia come «co-ricercatori» Fielding 
(2001) e costruttori di significati a fianco del formatore/ricercatore, nel ri-
spondere alle domande della ricerca: Qual è la percezione degli studenti 
in merito alle LifeComp necessarie per il mondo del lavoro e per il percorso 
universitario? Quanto e come la scuola incide sulla costruzione del loro 
percorso di vita? In che modo e in che contesti gli studenti attivano e spe-
rimentano le proprie LifeComp? 
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3. L’indagine 
 

Per comprendere le percezioni e i vissuti scolastici in merito alle LifeComp, 
alla conclusione dell’azione formativa gli studenti hanno partecipato ad 
una attività di indagine riflessiva in modalità quali-quantitativa, tramite 
questionario, con domande a risposta chiusa e a risposta aperta. 

Queste le tre domande a risposta chiusa: 
 

1) Quanto credi possa servire a un diciottenne per trovare lavoro avere le 
seguenti caratteristiche? 

2) Quanto credi possa servire a un diciottenne possedere le seguenti ca-
ratteristiche, per scegliere il proprio percorso universitario e portarlo a ter-
mine? 

3) Pensi che la scuola superiore ti abbia aiutato a sviluppare … 
 
A tali domande gli studenti hanno risposto scegliendo su una scala or-

dinale (pochissimo, poco, molto, moltissimo) per ognuno dei 23 descrittori 
presentati in Tab.1.  

L’analisi differenziale sulla polarizzazione dei livelli, due bassi e due alti, 
potrebbe risultare utile soltanto in riferimento alla terza domanda in cui 
le risposte si distribuiscono in modo diversificato su tutta la scala. Abbiamo 
pertanto individuato il discrimine più significativo, per tutti i quesiti, iso-
lando la risposta più elevata (moltissimo) dalle altre tre. 

Con le domande a risposta aperta (Che tipo di didattica dovrebbero 
fare i docenti a scuola per sviluppare le LifeComp? Sapresti indicare una 
attività che ti ha aiutato a sviluppare le LifeComp?) gli studenti sono stati 
coinvolti nell’analizzare, nel riflettere e nel prospettare lo sviluppo delle 
proprie LifeComp. 

 
 

4. L’analisi dei dati  
 
L’analisi quantitativa prende in esame, tra le risposte chiuse, quelle massi-
mamente positive. Tutti i dati sono presentati in percentuale. 

 
Le competenze personali (P1-Autoregolazione, P2-Flessibilità, P3-Benes-

sere) sono considerate globalmente indispensabili sia per trovare lavoro 
(35,9), sia per affrontare il percorso universitario (37,9); ma la scuola non 
aiuta gli studenti a sviluppare tali competenze (15,9). Va riconosciuto che 
l’Autocontrollo, fondamentale sia ai fini del lavoro (57,9) che per l’università 
(42,1), è tra tutte le LifeComp, quella che la scuola promuove maggior-
mente negli studenti (35,7). Anche la Capacità di prendere decisioni è un 
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requisito forte sia per l’università (46,8) quanto per il lavoro (43,7) ma è 
molto disatteso dalla formazione scolastica (14,3). Tale mancanza, o co-
munque anche la sola percezione di non essere formati ai processi decisio-
nali, è particolarmente grave oggi in cui tutti i sistemi formativi sono 
chiamati a sviluppare curricoli per competenze e il paradigma dell’auto-
nomia (con la capacità di scegliere e di decidere con la propria testa) sta 
alla base del concetto di competenza.  

Nell’immaginario studentesco la LifeComp P3-Benessere, con i descrit-
tori Avere un sogno da realizzare e Motivazione ed entusiasmo nelle proprie 
azioni, è imprescindibile ai fini del percorso universitario (61,2), viene di-
mezzata per il lavoro (30,6) ed è ulteriormente ridotta la percezione di 
quanto la scuola (15,5) sviluppi tale LifeComp. 

 
Le competenze sociali (S1-Empatia, S2-Comunicazione, S3-Collabora-

zione) sono ritenute importanti soprattutto per il futuro lavorativo (42,7), 
meno per il percorso universitario (29,2) e parzialmente sviluppate dalla 
scuola (22,1). Tra le competenze necessarie per il lavoro primeggia il Senso 
di responsabilità (68,8) e comunque anche tutte le altre sono considerate 
importanti. Per affrontare adeguatamente gli studi universitari servono 
delle buone competenze sociali come S2-Comunicazione (35,7) e S3-Col-
laborazione (34,7) mentre (paradossalmente) non sono considerati impor-
tanti i descrittori della LifeComp S1-Empatia, in particolare nella Capacità 
di comprendere le emozioni e gli stati d’animo degli altri (10,3).  

La scuola promuove lo sviluppo delle competenze sociali? Poco (22,1), 
ma senz’altro un po’ di più delle competenze personali (15,6) e delle com-
petenze per l’imparare ad imparare (14,6). Le tre LifeComp sociali sono 
sviluppate dalla scuola in modo equilibrato: S1-Empatia (20,2), S2-Comu-
nicazione (23,8) e S3-Collaborazione (22,2). Quello che la scuola insegna 
meno è la Capacità di gestire i conflitti (11,1). 

 
Le competenze connesse all’imparare ad imparare (L1-Mentalità di cre-

scita, L2-Pensiero critico, L3-Gestione dell’apprendimento) sono viste in 
modo molto articolato e differenziato. All’inverso delle competenze sociali, 
le competenze per l’apprendimento sono considerate più funzionali al per-
corso universitario (45,0) che al mondo del lavoro (36,9), e d’altro canto 
sono quelle che la scuola forma di meno (14,6).  

La L1-Mentalità di crescita è una competenza di recente ingresso nel 
panorama formativo italiano, riguarda il credere nel potenziale proprio e 
degli altri di imparare e progredire continuamente. È ritenuta importante 
per la formazione universitaria (46,6) con un picco particolarmente elevato 
nel descrittore Desiderio di imparare (71,4), ma che la scuola promuove 
decisamente poco (10,6). 
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Anche la LifeComp L2-Pensiero critico, considerata necessaria sia per il 
lavoro (32,8) che per l’università (31,7), non risulta particolarmente svi-
luppata dalla scuola (14,8). In altre parole, la scuola viene meno al suo 
compito primario di promuovere il pensiero critico. 

È la LifeComp L3-Gestione dell’apprendimento, quella ritenuta più im-
portante tra tutte le competenze sia per affrontare il mondo del lavoro 
(50,5) e ancor più per gli studi universitari (57,2), ed anche la scuola, seb-
bene debolmente (18,3), sviluppa le capacità di pianificare, organizzare, 
monitorare e rivedere il proprio apprendimento. La scuola punta molto di 
più al pensiero strutturato, organizzato che a quello critico e proattivo. 

 
 

5. L’analisi qualitativa 
 

I dati qualitativi sono stati analizzati con una codifica esplorativa, per in-
dividuare i concetti-chiave emergenti. Secondo i partecipanti, per svilup-
pare le LifeComp i docenti dovrebbero: 

 
a) Utilizzare tecniche e metodi interattivi, come i lavori di gruppo per sti-

molare la collaborazione e il senso di responsabilità, i dibattiti, la di-
dattica laboratoriale, per problemi e per compiti di realtà.  
«Una didattica meno frontale, più aperta alla personalità degli studenti, 
meno finalizzata al voto e più alle competenze trasversali e specifiche» 
(Samuel, Liceo Scientifico). 

b) Curare la formazione della persona, capire le abilità degli studenti, col-
tivarne le potenzialità, comprenderne gli stati d’animo, preoccuparsi 
della loro salute fisica e mentale.  
«Non dovrebbero fare solo didattica, ma insegnarci a sognare e a sco-
prire quello che ci piace veramente. Ormai la scuola è un posto dove si 
studia solo per il voto, non educa a niente» (Alessia, Liceo delle Scienze 
Umane).  

c) Comportarsi in modo empatico, evitare di abusare della propria auto-
rità, dimostrare di possedere le LifeComp.  
«I professori dovrebbero superare il pregiudizio scontato nei confronti 
degli alunni. Non trattateci come stupidi. Noi siamo persone, non nu-
meri. Siamo in grado di ragionare ormai come adulti» (Lorenzo, Liceo 
delle Scienze Umane).  

d) Alimentare lo spirito critico per renderli costruttivi e creativi.  
«I professori non dovrebbero stare tutto il tempo in cattedra a leggere 
il libro, ma dovrebbero far partecipare i ragazzi alle lezioni, facendogli 
esprimere le idee e spingendoli a confrontarsi criticamente» (Leonardo, 
Liceo delle Scienze Umane).  
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La scuola limita lo sviluppo delle LifeComp. Per promuoverle bisogna 
uscire dalla scuola, portare la vita reale nella scuola e viceversa, sia con espe-
rienze strutturate come il PCTO, sia con attività parascolastiche (gite, 
viaggi di istruzione) ed extra-scolastiche, da quelle più personali (famiglia, 
gruppi, amici) a quelle più strutturate (sport, scout, animazione).  

 
– «A scuola non ho mai avuto modo di conoscerle e svilupparle» (Fede-

rica, Liceo Scientifico).  
– «Il PCTO mi ha formato molto come individuo. Ho imparato come 

comunicare con gli adulti, ad autogestirmi e a prendere decisioni. Ho 
sviluppato molta pazienza e determinazione» (Marta, Liceo Lingui-
stico).  

– «La scuola non mi ha aiutata. La pallavolo è l’unico ambiente, oltre alla 
famiglia» (Laura, Liceo delle Scienze Umane).  
«Ho imparato al di fuori della scuola, aiutando mio padre al lavoro» 
(Matteo, Liceo delle Scienze Umane). 
 
 

6. Conclusioni 
 

La presente ricerca, seppur limitata ad un campione di 125 partecipanti, 
ha dato voce agli studenti delle Superiori che, grazie alla formazione sulle 
LifeComp, hanno potuto valutare con consapevolezza e spirito critico 
quanto la scuola li abbia preparati alla vita.  

Alla luce dell’esperienza che li ha visti co-costruttori di significato e 
protagonisti di una didattica partecipata (Dettori, 2017), hanno rivendi-
cato il diritto di essere coinvolti come «rispondenti attivi» (Fielding, 2001), 
cioè come attori di discussioni con i loro insegnanti e come interlocutori 
interessati alla qualità della scuola (Groundwater-Smith et al., 2015; Levin, 
2013).  

Per contrastare una scuola uniforme per strutture e didattica, una scuola 
che limita autonomia e responsabilità (Grion, 2013), è necessario che gli 
alunni occupino un ruolo più autorevole nei processi decisionali attinenti 
alla loro formazione (Levin, 2013; Di Vita, 2017). 

Nonostante venga continuamente ribadito ai docenti che la motiva-
zione ad apprendere è incentivata dal protagonismo dello studente nelle 
attività formative, anche in questo studio sono i ragazzi ad indicare ai pro-
pri docenti le modalità didattico-educative più adeguate a farli sentire pro-
tagonisti del proprio processo di apprendimento (Rudduck e Flutter, 
2004).  

Alla luce di tali considerazioni, appare urgente riprogettare la forma-
zione e l’aggiornamento degli insegnanti della secondaria di secondo grado, 
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affinché smettano di ignorare il punto di vista di coloro per i quali i sistemi 
scolastici hanno senso di essere, e si spendano per diffondere un approccio 
student centred funzionale alla promozione e acquisizione delle compe-
tenze trasversali (Muukkonen et al., 2022; Lisimberti, 2023).  

Affinché i docenti sostengano gli alunni a fiorire come persone in con-
tinua formazione, restituendo alle scuole un ruolo attivo (Gentile et al, 
2023) è necessario mettere a disposizione linee guida flessibili indirizzate 
per specifici target e per livelli di apprendimento diversi, consentendo adat-
tamenti del LifeComp framework, nel rispetto dell’inclusione di ogni stu-
dente. 

Di fronte ad una scuola che continua a formare il pensiero strutturato, 
organizzato e algoritmico, limitando a rare occasioni lo sviluppo di quello 
critico e della mentalità di crescita, appare necessario offrire agli studenti 
risorse, occasioni ed esperienze con gli attori sociali, istituzionali ed eco-
nomici presenti nel territorio che, non solo promuovano le LifeComp, ma 
siano la base di un percorso di vita in cui tutti i talenti vengano riconosciuti 
e fatti fruttare al massimo del loro potenziale. 
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Tab. 1. L’articolazione delle LifeComp 

 

LifeComp Descrittori

P
1 Autoregolazione

A06 Autocontrollo

A09 Onestà e correttezza

A13 Idea positiva di sé

P
2 Flessibilità

A03 Abilità di essere leader

A22 Capacità di prendere decisioni

P
3 Benessere

A10 Avere un sogno da realizzare

A11 Motivazione ed entusiasmo nelle proprie azioni

S
1 Empatia

A05 Capacità di comprendere le emozioni e gli stati 
d’animo degli altri

A15 Capacità di mettersi in relazione positiva con gli 
altri

S
2 Comunicazione

A16 Capacità di relazionarsi in maniera adeguata con 
gli adulti

A18 Abilità nella comunicazione con gli altri

S
3 Collaborazione

A04 Senso di responsabilità

A20 Capacità di gestire i conflitti

A23 Capacità di lavorare in gruppo

L
1 Mentalità di crescita

A01 Capacità di sostenere le proprie idee senza cedere 
alle pressioni dei pari

A08 Visione positiva della vita

A12 Desiderio di imparare

L
2 Pensiero critico

A17 Capacità di pensiero critico

A19 Capacità di confrontarsi con persone che la pen-
sano in modo diverso

A21 La capacità di riconoscere gli aspetti positivi delle 
situazioni

L
3

Gestione dell’appren-
dimento

A02 La capacità di perseguire un obiettivo sino al suo 
raggiungimento

A07 Capacità di risoluzione di problemi in maniera ef-
ficace

A14 Disciplina, costanza e attenzione ai dettagli nel rag-
giungimento di obiettivi
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